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RIFLESSIONE SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI
TRA SCIENZA, FILOSOFIA E POLITICA
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Parte 1: La complessità del sistema climatico

prodotto dal Global Atmospheric Research Program-
me (GARP) del World Meteorological Organization 

idrosfera, criosfera, litosfera e biosfera”; successiva-

-
ma climatico come -

drosfera, della biosfera e della geosfera, e le intera-

.

semplice parola: “interazioni”. L’impatto di questo 
termine ha innescato un processo tecnologico e scien-

-

nello stesso contesto metodologico. Per cui il modello 

-
china numerica (General Circulation Model). Questi 

-

tutte le componenti del sistema climatico e i processi 
-

taglio le loro scale spaziali e temporali.
-

-

oggi abbiamo una migliore comprensione del nucleo 
atomico che non di un centimetro cubo di atmosfera 
turbo lenta.

peggio con le previsioni meteorologiche. Per variabi-

-

-

del parametro climatico considerato (in genere per un 
-

anno (inter-annuali e stagionali) e alle oscillazioni 
-

come lo spostamento dalla -

spostamento della media  Attualmente abbiamo os-
servato uno spostamento medio della temperatura 

-
co e fortemente dipendente dalle condizioni iniziali: 

-
ve perturbazione alle condizioni di partenza per far 
sì che il comportamento del sistema climatico tenda 
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“effetto farfalla”. La profonda alterazione dell’attuale 
-

-
giungere i “punti deboli” (tipping points) del sistema 

dinamica.
-

e dalla biosfera (il mondo vivente). Il clima terrestre 

e dagli scambi di acqua all’interno di questi settori. 
L’atmosfera e l’oceano sono i principali responsabi-
li del trasporto e della distribuzione del calore sulla 
terra. Si stima che il trasporto di calore dalle regio-
ni tropicali verso i poli si distribuisca in parti uguali 
tra l’oceano e l’atmosfera. Per esempio nell’Oceano 
Atlantico il calore immagazzinato negli strati super-

-
ma dell’Europa Occidentale. Queste correnti durante 
il loro percorso verso nord non cessano mai d’inte-

di calore. Lo stesso fenomeno si produce nell’Oceano 
-

-

l’oceano e l’atmosfera sono estremamente complessi. 
In media l’atmosfera fornisce all’oceano il 43% della 

sole (35%) e dagli scambi con i continenti (22%). In 

ridistribuito orizzontalmente e verticalmente all’in-

restituito all’atmosfera. I tempi di risposta alle pertur-
bazioni esterne del sistema oceanico sono circa due 
ordini di grandezza maggiori di quelli atmosferici. La 

-

-

l’avvezione dei “ ” (vortici oceanici) subtropicali. 

indicatore climatico molto potente specialmente per 

Index). Tuttavia questo meccanismo ha dei punti cri-

tici (tipping points

termoalina incomincia ad oscillare tra diversi stati 

con un suo eventuale blocco.
-

do negli ultimi venti anni e causa lo scioglimento dei 
-

Hopf)1.
-
-

limento dei complessi meccanismi che sono alla base 
del trasporto di calore dall’Equatore alle alte latitudini 

-
-

condizioni fortemente i processi di convezione nel La-

che si possono considerare come il “volano” dell’inte-
ra circolazione oceanica. A tale proposito vale la pena 

-

che contrasta l’effetto di indebolimento della circola-
zione termoalina dovuto allo scioglimento dei ghiacci 

Se la circolazione termoalina si bloccasse comple-
-

analisi sui sedimenti oceanici e dalle carote di ghiac-

). 

-

-
ci nella circolazione oceanica con fortissimi impatti 
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Tuttavia il riscaldamento globale, dovuto per esem-
pio ai gas-serra, può contribuire ad aumentare sia la 

alle alte latitudini ed entrambi i fattori danno un con-

così il motore della circolazione termoalina (Bindoff 
et al., 2007).

sicuramente un indice climatico più adatto a monito-

-

globale, ossia la parte più direttamente connessa con 
i processi atmosferici, è in costante aumento (Bindoff 
et al., 2007).

Il Mediterraneo mostra un trend positivo in tempe-
-

poste numerose oscillazioni positive e negative, ossia 
-
-

intermedie e profonde nel Mediterraneo Occidentale 
-

secolo subisce un incremento intorno al 1960, passan-
do da circa 0.5 10-3 °C/anno a 2-4 10-3 °C/anno per la 
temperatura e da circa 0.5 10-3 psu/anno a 1-2 10-3 psu/

-

risulta essere comparabile e leggermente superiore. 
Dopo il 1990 tali tassi di crescita aumentano di più di 
un ordine di grandezza e le acque profonde nel Mar 
Tirreno e nel Mar Ligure mostrano un aumento della 

di grado e psu per anno. Tale improvviso aumento è 
dovuto alla produzione di acque di fondo con carat-

era avvenuto normalmente almeno negli ultimi 50 

umano non dovrebbero aver dato nessun contributo.
I dati analizzati sopra pongono immediatamente 

-

potrebbe essere ben più robusto spostando la media 

lo interpretano, ridimensionando molto il contributo 

-
mente ben distribuite, è in atto un riscaldamento del 

-

una durata di alcuni anni. Inoltre nulla fa presupporre 

hiatus, 

variazioni molti aspetti della nostra vita stanno cam-

-
mo opposto come periodi siccitosi, incendi incontrol-

in anni precedenti), la diffusione di malattie o di cam-

-
gia, trasporto, agricoltura e turismo.

resistenza del sistema naturale ai cambiamenti clima-
tici presenti e futuri (resilienza).

-
le e locale, coinvolgendo tutti i livelli decisionali, da 
quello municipale a quello delle organizzazioni inter-

-

Il problema è apparentemente semplice nella sua 
-

sun essere umano può o vuole rinunciare allo svilup-

-
strializzazione.

-
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senso si viene ad instaurare una relazione a due vie tra 
sviluppo e cambiamenti climatici. Da una parte l’in-

con una sua distribuzione globale senza robuste re-
-

del pianeta ai cambiamenti climatici.
Invece sarebbero auspicabili iniziative coerenti e 

condivise che mettano insieme lo sviluppo tecnologi-

-
-

generale l’accaparramento incondizionato delle risorse 
naturali del pianeta (non rinnovabili in tempi brevi).

-
sono avere un profondo impatto sulla limitazione delle 
emissioni di gas serra (e di tutti i gas inquinanti) o sul 

-
cessarie e in generale sul benessere politico e sociale 
della moltitudine umana. È necessario considerare il 
cambiamento climatico e le politiche di adattamento/

-
-

tecnologico.
-

ampia letteratura e dalla nostra esperienza quotidiana. 
Sopra si sono dati solo alcuni cenni sulla complessa 

-

due elementi sono emersi prepotentemente: “comples-

Elementi che la scienza del clima condivide con tan-

dell’economia. Gli scienziati che si occupano di clima 

ampi e complessi in un settore fondamentale per il 
-

osserviamo e di cui rimane traccia in tutto l’ambiente 

dal clima che cambia per una sua natura intrinseca 
che spesso ci appare incomprensibile proprio perché 
“impredicibile e caotico”. Pertanto il “problema cli-
matico” non puo’ essere considerato come il punto 

-

confrontare. È sbagliato quindi porre solo il clima al 

-

-
-

sintesi tra natura umana e sviluppo tecnologico. Su 

ora consapevolezza delle proprie azioni e agire collet-
tivamente per poter continuare ad abitare il pianeta. 

-

integrazione di politiche settoriali a livello globale e 

-

irreversibili al sistema climatico. Le buone pratiche 
di adattamento dovrebbero essere appropriate e pro-

tecnologico in modo che sia anche conveniente eco-

costi di adattamento per sostenere un ulteriore proces-
so decisionale integrato.

report 

-
no autorevoli informazioni su tutti gli aspetti delle 

a effetto serra (GHG) e una comprensione completa 
sulle future emissioni di GHG e loro driver

-

particolarmente importanti per sostenere i negoziati 
sulle riduzioni future delle emissioni di GHG a livel-

-
sure nei prossimi dieci o venti anni sono necessarie a 

-
-

allo sviluppo economico e sociale in molti paesi in via 
di sviluppo e non solo.
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Parte 2: Analisi dei soggetti attivi oggi sulla 

questione dei cambiamenti climatici e del perché 

il dibattito sui cambiamenti climatici è così acceso 

e divisivo

Per rispondere alla domanda sul perché il dibattito 
sui Cambiamenti Climatici è così acceso, a mio avvi-
so occorre fare una premessa storica su alcuni princi-

cambiamento climatico mette a dura prova proprio le 
basi su cui è cresciuta ed evoluta la nostra società. E 

sembrerà più chiaro.
Viviamo un periodo storico in cui si tende a sva-

lorizzare la scienza (si prenda ad esempio il recente 

scienziato. Lo scienziato è ormai considerato un sog-
getto sociale inadeguato, forse perché è ancora troppo 
impregnato della cultura del XX secolo ed è poco pro-
penso ad abbracciare la “modernità” del XXI secolo. 

occorre dare delle risposte.

O è forse inadeguata alle esigenze sempre più op-

libera espressione del pensiero umano può essere 
considerato un sintomo recente delle debolezze 

-
stione, a prima vista ovvia. Cosa si può nascondere 
dietro le apparentemente innocue affermazioni, ormai 

“la 

ricerca deve sostenere la crescita e le attività indu-

striali e produttive”?

-
biare la creazione della conoscenza, creazione troppo 
libera, per la sua stessa natura, da schemi e costrizio-

-

indirizzo viene “imposto”, porto ad esempio l’H2020 
-

centrati su pochi mega-progetti, dando poco spazio 
alla creatività di gruppi di ricercatori meno supportati. 

ad imporre, non come un tempo con la abiura o la ga-
-
-

cendo leva sul generare una sorta di senso di colpa per 

di essere considerati dei parassiti, portando come di-
retta conseguenza ad una “pulsione di annullamento”.

straordinario, che piace molto a chi detiene il potere 
soprattutto economico, obbliga tutti a stare sulla stes-
sa strada, sullo stesso cammino, costringe a condivi-
dere lo stesso progetto politico, ad adattarsi al confor-
mismo, all’a-criticismo, realizzando una omologazio-
ne ideologica (economica) su grande scala (fenomeno 
iniziato da lungo tempo, vedi la Trilaterale del 1973, 
costituita da circa 300 membri provenienti da Europa, 
Giappone e Stati Uniti. Tra le cose interessanti che a 

concetto di “affaticamento” dei governi occidentali 
nel sostenere le politiche sociali, massimo esempio il 
welfare”).

senza che noi stessi ce ne rendiamo conto, di elementi 
di fascismo e di autoritarismo diffuso, di pensiero uni-

allarghiamo la nostra analisi anche a ciò che sta avve-
nendo nel nostro Paese, includendo anche l’apparato 
educativo nel suo complesso, ecco che il panorama si 

per marginalizzare sempre più intellettuali, scienzia-
ti, critici, considerati appunto eretici, così come tutti 
gli esseri umani che non sono interessati a diventare 
esclusivamente soggetti economici (homo oecono-
micus), ma desiderosi di valorizzare la propria natura 

continuo stato di eccezione. Ed il cambiamento clima-

crisi economica e migrazione, intesa anche come con-
vivenza tra modi di esistere molto differenti tra loro. 

migrazione e dalla richiesta di sicurezza per arginarla, 
è capace di sopportare in futuro anche lo stress lega-
to ai Cambiamenti Climatici, che richiedono piani di 
adattamento e mitigazione globali ancora più impe-

impone scelte profonde, un cambio forte di paradig-

comportamenti risiedono su elementi fondamentali 
anche di tipo giuridico.

In tale ambito è utile approfondire il concetto di 
-

ridico dell’Occidente si presenta come una struttura 
doppia, formata da due elementi eterogenei e, tutta-
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via coordinati: uno normativo e giuridico in senso 
-

to la rubrica potestas

auc-

toritas

-

auctoritas e potestas -
sizione tra senato e popolo nella Roma repubblicana o 
nella Europa medievale tra potere spirituale e potere 

-

giuridico-politico si trasforma in una macchina letale. 
per 

umana senza rapporto col diritto ha di fronte una nor-

che essa ha continuato a funzionare quasi senza in-
-

giorni. Lo stato di eccezione ha anzi raggiunto oggi 
il suo massimo dispiegamento planetario.” Il discor-

dell’ “
ricordo che l’aggettivo Sacro deriva da una parola in-

“colui che il popolo ha giudicato per un delitto; e non 

-

che trascende tanto l’ordinamento del diritto umano 
-

-

secondo l’enigmatica espressione adottata da Walter 
Benjamin in “Per la critica della violenza”. L’
sacer 

sovrano. Il potere sovrano in quanto produzione di 

-

della Turchia in cui si tollera l’eliminazione dell’in-

 pur di frenare l’immigrazione e lo status 

a diventare la regola; quello che dovrebbe essere uno 

diventa lo stato normale delle cose. Agamben segnala 
anche il particolare rapporto che effettivamente sus-
siste tra  e sovrano: “sovrano è colui ri-

-

terra di tolleranza le cui dimensioni cambiano molto 
con i tempi: l’  di cui parla Agamben? 

-

vivere tempi particolari e complessi come quelli di 

scienziato che ci lavora rischia che la sua autonomia 
-

zione permanente.

di “incertezza” con cui il problema dei cambiamenti 
climatici deve convivere. Pertanto lo scienziato che 

-

molti esempi in cui il concetto di incertezza entra in 

la meccanica quantistica: “Dio non gioca a dati con 

 (nota: L’affermazione di Einstein non ha a 
-

no di intendere. La cosa avvenne infatti così: in fase 

-
nistico purché fosse possibile conoscere tutte le con-

la famosa frase: “ -

so” -

 La dose 
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fu ulteriormente rincarata da Richard Feynman che 
aggiunse. “Dio non solo gioca a dadi con l’Universo, 

ma li getta anche dove non li possiamo vedere”. Alla 

-

-
-

-

-

-

-
-

-

la adotta: “In questione, nelle regole monastiche, è, 

dunque, una trasformazione che sembra investire il 

modo stesso in cui si concepisce l’azione umana, che 

dal piano della prassi e dell’agire si sposta a quello 

della forma di vita e del vivere. Questa dis-locazione 

dell’etica e della politica dalla sfera dell’azione a 

quella della forma di vita costituisce il lascito più ar-

duo del monachesimo, che la modernità non è riuscita 

vivere e di una vita, che, affermandosi come forma-

di-vita, non si lascia, però, ricondurre né al diritto 

né alla morale, né a un precetto né a un consiglio, 

né a una virtù né a una scienza, né al lavoro né alla 

contemplazione e che, tuttavia, si dà esplicitamente 

come canone di una perfetta comunità? (Qualunque 

sia la risposta che si dà a questa domanda, è certo che 

il paradigma dell’azione umana che in essa è in que-

al di là del monachesimo e della liturgia ecclesiastica 

in senso stretto, penetrando nella sfera profana e in-

occidentale…”.

-

-

polis

habitatio

-
-

bito se-

colare”.
-

-

-

-

-

Stato di eccezione

Altissima povertà, regole monastiche e 

forme di vita

The Atlantic and Mediterra-

nean Sea as connected systems -

Observations: oce-

anic climate change and sea level
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Preferirei di no, le storie dei dodici professori 

che si opposero a Mussolini

2
 upset the current 

balance?

-
ton Press.

and founder of a school of turbulence research

1

-

tipicamente queste fasi avvengono nell’inter-glaciale dove si ma-

VINCENZO ARTALE

-

-

-

-

-

-

-
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